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dell” infedele congorte. Questo don Gusmano &
@’ una pieta singolare; e per compier I’ opera e
darle un’ ultima consolazione, le passa fino di~
nanzi agli occhi sul legno che via lo conduce
e va a buon viaggio. Nell azione ha pur par-
. te un cavo di montagna, che in linguaggio di

Maroceo significa uha caverna, una grotta don-
de eavano il ferro, e le operazioni della metal-

lurgia sono cold €1 avanzate, che appena e-
stratto dalle viscere della terra, il ferro & gid
in condizione @’ essere battuto e foggiato sulle
ancudini.

Ora noi domanderemo al sig, Mouticini
(uale concetto ei si & formato dell’arte, e come
spera di trattenere piacevolmente il pubblico
con invenzioni di tale natura. Il ballo, sicco-
m’arte @ifitazione che &, dee seguire le leggi
delle altre arti sorelle, dee parlarve all’ immagi-
nazione edal cuore, rappresentando il verisimile
e non gid 1’ assurdo, che non parla né¢ auna
cosa nd all’ altra, e muove il dispetto. Poi T'e-
lemento necessario dei balli sono le danze, i
oruppi, la variety delle figure, I’ accordo e il
bell” effetto dei wvarii colori nella disposizion
delle masse ; poco in confronto di queste & il di-
letto che sorge in chi mira dal semplice 1n*



